
 

 



CRISTINA AICARDI & FERDINANDO PASTORI 

A Milano c'è il mare (Laurana Editore , 2026) 

 

 

Una notte di novembre, avvolta dalla nebbia milanese, due uomini vengono crivellati da una 
raffica di proiettili. Uno muore sul colpo, l’altro – Benedetto Cicogna, il nero – resta in bilico 
tra la vita e la morte. Per l’investigatore privato Franco Reali scoprire chi ha premuto il 
grilletto non è solo un caso da seguire: è una questione personale. Amico fraterno del nero 
da una vita intera, non può permettere che la verità venga sepolta sotto la coltre di bugie, 
silenzi e mezze verità che avvolgono la città. Al suo fianco, volente o nolente, c’è ancora 
una volta Olga Cazzaniga Peroni. Brianzola ironica, testarda e irriverente, decisa ad avere 
sempre l’ultima parola, anche quando sarebbe meglio tacere. Una compagna d’indagine 
ingombrante che reali considera più un ostacolo che un aiuto, ma che sa sorprendere con 
intuizioni tanto inaspettate quanto preziose. Insieme dovranno affrontare una Milano doppia: 
elegante e luminosa di giorno, spietata e crudele di notte. Una città che sa essere madre e 
matrigna e che custodisce nei suoi quartieri ombre più fitte della nebbia che li avvolge. "A 
Milano c’è il mare" è la terza avventura che li vede protagonisti: un giallo che intreccia 
tensione e sarcasmo, azione e battute fulminanti, amicizia e sospetto. Perché a Milano il 
mare forse non c’è, ma le onde possono travolgerti lo stesso. 

 

Altre letture: 

Tutta colpa di Chopin (Laurana Editore, 2024) 

Dolce da morire (Laurana Editore, 2023) 

 

 

 

 

 

 



PAOLA BARBATO 

Cuore capovolto (Neri Pozza, 2025) 

 

 

Alberto Danini è un’ombra. Agente del Servizio centrale operativo, esperto informatico, si 
nasconde dietro a uno schermo del dipartimento di Polizia giudiziaria perlustrando i meandri 
della Rete a caccia di predatori. Si finge un adolescente fragile, ma è una maschera dolorosa 
da indossare: un adulto che si muove come un serpente in mezzo ai ragazzi, che cambia 
pelle di continuo. Quel ruolo da esca entra in risonanza con il bambino fragile che anche lui 
è stato; per questo è il migliore in quello che fa. La sua identità di copertura nasce e muore 
nel mondo virtuale, mentre i colleghi lottano tutti i giorni nel mondo reale: non importa se i 
meriti vanno ad altri, ad Alberto rimane la possibilità di elaborare ogni volta l’orrore di cui è 
stato testimone. Fino al giorno in cui l’agente Danini si imbatte nella vicenda di Leonardo P., 
tredici anni, caduto in una rete di mostri. O almeno questo è ciò che riferisce alla polizia il 
padre del ragazzo; questo è ciò su cui si concentrano Alberto e la squadra. Ma in realtà i 
bambini non c’entrano. Dietro l’app La Rete dei Cuccioli, dal nome innocuo, si nasconde 
stavolta un nemico diverso, dal volto ugualmente feroce. Mentre l’indagine entra nel vivo, 
Alberto è costretto a esporsi, a spingersi in prima linea, mosso non da un coraggio che non 
sente di avere, ma dalla paura. Di non saper difendere ciò che ha di più caro. Di non sapersi 
fermare in tempo. Di diventare come quelli che ha sempre combattuto. 

 

Altre letture: 

La torre d’avorio (Neri Pozza, 2024) 

Il dono (Piemme, 2024) 

 

 

 

 

 



BARBARA BARALDI 

Gli omicidi dei tarocchi (Giunti, 2025) 

 

 

Trieste è una città abituata al silenzio, ma questa volta tace per paura. Un killer senza volto 
ha commesso due delitti: le vittime non sembrano avere nulla in comune, se non che sulle 
scene vengono trovate due carte dei tarocchi, la Temperanza e la Ruota della Fortuna. 
Appena la commissaria Emma Bellini le vede, il gelo la attraversa. Quelle carte fanno parte 
di un mazzo realizzato a mano da sua sorella Maia, artista e appassionata di esoterismo, 
con cui non parla da anni. Emma ora non può evitare il confronto. Deve ritrovare Maia, 
interrogarla, capire cosa leghi il mazzo agli omicidi. Maia, però, è atterrita: rivela di aver 
distrutto tutte le carte da tempo, dopo un evento drammatico che ha stravolto la sua vita e 
l'ha portata a rinnegare per sempre la divinazione. Un trauma che le ha lasciato una parola 
incisa nella memoria, come un'eco lontana o un marchio a fuoco. Safir. Quando un terzo 
cadavere viene ritrovato, con un'altra carta accanto, l'indagine diventa una corsa contro il 
tempo. Mentre Emma segue i fili logici di un enigma che sembra sfuggire a ogni razionalità, 
Maia rimette mano ai tarocchi per cercare di far pace con il passato. E, forse, per ritrovare 
sua sorella. 

 

Altre letture: 

Cambiare le ossa (Giunti, 2024) 

L’ultima notte di Aurora (Giunti, 2021) 

 

 

 

 

 

 



ALESSANDRO BONGIORNI 

Uomini a pezzi (Mondadori, 2026) 

 

 

Il vicecommissario Rudi Carrera ha perso tutto: la compagna, il suo più caro amico e tante 
anime fragili che lui non ha saputo proteggere. L’ultima, in ordine di tempo, è un’informatrice 
di nome Teresa, una ragazza madre con un passato di droga e il sogno di diventare 
musicista, stroncata da un’overdose proprio la notte in cui Carrera era troppo distratto per 
rispondere alla sua richiesta di aiuto. Distrutto dal senso di colpa, Rudi si getta anima e 
corpo nel mondo ambiguo della scena trapper, che Teresa stava spiando per lui, ma presto 
le indagini si trasformano in qualcos’altro: nel cimitero di Lambrate, periferia di Milano, viene 
ritrovato il cadavere di un giovane immigrato, probabilmente clandestino, e l’autopsia rivela 
che prima di morire gli sono stati espiantati i reni e il fegato con una tecnica da chirurgo 
professionista. In un universo costellato di personaggi sull’orlo del baratro, dove la giustizia, 
la violenza e l’etica assumono contorni sfocati, Rudi cerca la verità, rendendosi presto conto 
di essere inciampato in un angolo buio del mondo: quello di chi, per disperazione, per 
sopravvivere alle lunghe liste d’attesa, è disposto anche a comprare organi al mercato 
nero... Figlio adottivo di Don Winslow e James Ellroy, Alessandro Bongiorni confeziona un 
noir dal ritmo sfrenato e carico di un’umanità dolente che racconta senza sconti i peccati più 
indicibili della nostra società. 

 
Altre letture: 
 
Favola per rinnegati (Mondadori, 2023) 
 
Strani eroi (Frassinelli, 2018) 
 
 
 
 
 

 

 

 



UMBERTO BRINDANI 

Senza lasciare traccia (Piemme, 2025) 

  

 

 
Un uomo si sveglia in una stanza buia. Sente solo l'odore pungente della muffa e la nuca 
che pulsa costretta in una morsa. Non sa dove si trova né come sia finito in quella situazione. 
Poi, una luce giallastra squarcia l'oscurità. Una voce profonda gli sussurra due parole 
soltanto: «Ben svegliato». Intanto, nella frenetica Milano di oggi, Pierfrancesco Balzani 
prova a rimanere a galla. Ex firma temuta e rispettata, Pier è un giornalista sessantenne a 
un passo dalla pensione, confinato nella redazione di un magazine qualunque. La sua unica 
certezza è Rossana. Un amore clandestino il loro - giornalista lui, pubblico ministero lei - 
che è nato tra i corridoi del Palazzo di Giustizia durante un'inchiesta per corruzione. Ma, 
all'improvviso, Rossana scompare nel nulla. Nessun messaggio, nessun cuoricino, nessun 
vocale. Solo silenzio. Sperando di ritrovarla, Pier si lancia in un'indagine non autorizzata tra 
ombre giudiziarie, morti sospette e un passato che è pronto a tornare. Ad accompagnarlo 
una squadra d'eccezione: Ghigo, cinico collega e compagno di bevute; Rovella, il nerboruto 
assistente-bodyguard di Rossana; Tecla Aldobrandini, avvocata tenace con una chioma alla 
Angela Davis; e il Bomba, una guardia giurata venezuelana dal gancio destro portentoso. 

 

Altre letture: 

Suicidio imperfetto (Curcio, 2024) 

Elogio dell’uomo perbene (Aliberti, 2012) 

 

 

 

 

 

 



SERENA CAPPELLOZZA 

Il valore delle cose (Sellerio, 2025) 

  

 

Una nuova detective esordisce nel catalogo Sellerio. Si chiama Mirna Pagani, lavora in 
Laguna, all’ombra di Venezia e, pur essendo alle prese con una vita familiare al collasso, in 
questa sua prima apparizione letteraria è messa subito alla prova con un’indagine 
impossibile. 

 

Altre letture: 

Strada inferno (Eclissi, 2023) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GAETANO CASTOBELLO 

Le scene del delitto (Laurana, 2026) 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, gennaio 2023: il commissario della squadra mobile Biagio Alveria indaga 
sull'omicidio di uno sceneggiatore. L'assassino ha pubblicato sul web un video del delitto, 
sotto lo pseudonimo di Alan Smithee, nome usato dai registi per disconoscere la paternità 
di un film. Con l'aiuto della sboccata vice commissario Adele Mancini, dell'informatico 
Giovanni Costa e del dirigente Aldo Cravero, Alveria collega l'omicidio ad altri due casi, tutti 
ispirati a famose scene del cinema. Le vittime avevano collaborato con Milo Ferrero, regista 
controverso e fondatore del laboratorio di iperrealismo speculare. L'esperta di cinema Viola 
Brichet collabora come consulente per risolvere il caso; la donna è attratta da Alveria, che 
però ha un blocco emotivo: qualche anno prima aveva scoperto di non poter avere figli ed 
era stato lasciato dall'ex compagna. La squadra interroga Loris Barbero, uno youtuber che 
ha diffuso la notizia del primo omicidio sul proprio canale. Loris fa trapelare la notizia del 
serial killer, scatenando i media. Le scene del delitto racconta il primo caso del commissario 
Biagio Alveria, tra cinema e ossessioni. 

 

 

 

 

 



ANDREA COTTI 

Febbre alta (Piemme, 2025) 

  

 

Un killer in pensione. Mai sentito. Surreale, come il titolo di una commedia americana. Anche 
perché, nel suo mestiere, la liquidazione ha sempre avuto un altro significato. Santino Fiore 
ha quasi sessant'anni, un cuore che fa le bizze e una moglie che non sa del suo vero lavoro. 
Ha finto per una vita d'essere un impiegato, ma la realtà è molto più sanguinosa di così. Ha 
quattro giorni per chiudere la carriera con un'ultima missione. Poi, forse, potrà riposare in 
pace. Vittoria Melis ha trentuno anni e trentotto di febbre, invece. È una poliziotta testarda 
e volitiva, intelligente. Ha appena ricevuto un'importante promozione e ha deciso di recarsi 
in Commissariato anche se è malata. La febbre si alza. S'incontrano così, Santino e Vittoria, 
tra Bologna e un paesone della Bassa Emiliana, San Giovanni in Persiceto, che nasconde 
molto più di quanto mostra. Dietro le facciate gialle e solari delle case si muove il cuore 
oscuro del potere criminale di provincia. Droga, mafia, vecchi conti da regolare. Nel mezzo, 
una rete sottile di destini incrociati, il tempo che stringe, e un filo che unisce due anime agli 
antipodi: Santino è disilluso e silenzioso, Vittoria è rabbiosa e piena di ideali. Ma entrambi 
sono soli. E, in fondo, molto più simili di quanto immaginano. Andrea Cotti firma un noir dove 
l'azione si intreccia ai sentimenti e la verità si nasconde nei dettagli, nei silenzi e nelle scelte 
più intime. Un romanzo emiliano ambientato in un mondo in cui tutti sono malati, febbricitanti 
o cardiopatici, affetti da mal di denti o persino in punto di morte. 

 

Altre letture: 

L’impero di mezzo (Rizzoli, 2021) 

Il cinese (Rizzoli, 2018) 

 

 

 

 



LUCA CROVI 

Andrea Camilleri (Salani, 2025) 

  

 

 
Andrea Camilleri è stato tante cose, così tante che faticavano a stare tutte dentro una 
persona sola. È nota la storia del suo ‘destino ritardato', come lui stesso lo chiamava: 
l'esplosione come scrittore a quasi settant'anni, con il commissario Montalbano e una 
popolarità inaudita. Ma Camilleri non è stato soltanto questo, o meglio, il suo successo ha 
cominciato a nascere molto tempo prima, e si può dire che ogni frammento della sua lunga 
esistenza fosse destinato a convergere nella figura che i lettori italiani hanno poi 
straordinariamente amato. Esiste dunque una storia più complessa e disseminata di 
sorprese: eventi che neanche un romanziere avrebbe potuto immaginare così come sono 
accaduti. È la storia di un bambino siciliano che si intrufola nella soffitta dei genitori e vi trova 
i gialli di Simenon custoditi in un sacco di juta. Di uno studente scapestrato che diventa 
regista teatrale e alleva importanti attori. Di un giovane intellettuale che entra in Rai e 
produce alcuni tra i programmi più iconici della storia della radio e della tv. Di un artista 
poliedrico che da dietro le quinte contribuisce a fare grande la cultura popolare italiana. E di 
un uomo che per testardaggine e un pizzico di fortuna incontra sul suo cammino una miriade 
di personaggi leggendari: da Pirandello al generale Patton, da Robert Capa alla banda del 
bandito Giuliano, da Papa Giovanni XXIII a Pier Paolo Pasolini, da Leonardo Sciascia a 
Elvira Sellerio. 

 

Altre letture: 

La velocità della tartaruga (Rizzoli, 2024) 

Il mistero della torre del parco e altre storie (SE M, 2022)  

 

 

 

 



MAURIZIO DE GIOVANNI 

L’orologiaio di Brest (Feltrinelli, 2025) 

  

 

Il tempo per alcuni è una corsa incessante, per altri un passo lento e incerto. Per qualcuno, 
invece, si è arrestato per sempre. E la storia d’Italia è un filo spezzato: un orologio fermo 
alla stagione del piombo e del sangue. In questo silenzio immobile sono immersi Vera Coen 
e Andrea Malchiodi. Ha il destino scritto nel nome, Vera. Lavora come giornalista per un 
quotidiano locale e considera la ricerca della verità una missione. Ma a quarant’anni si 
ritrova con un lavoro insoddisfacente e precario, i dubbi di aver sbagliato tutto ad affollarle 
la mente e una scoperta sconvolgente con cui fare i conti… Il professor Andrea Malchiodi di 
anni ne ha quarantatré e ha incassato le delusioni di una carriera accademica spezzata da 
uno scandalo, in cui è stato ingiustamente coinvolto, insieme all’amarezza per un 
matrimonio finito. A separarlo dalla moglie e dalla figlia c’è un oceano di incomprensione. 
Ad affliggerlo, il dolore per la malattia della madre che lo ha cresciuto da sola. Un giorno 
come tanti, Andrea si trova davanti Vera. La giornalista lo mette a parte di un’incredibile 
rivelazione. C’è qualcosa che li lega. Un fatto di sangue accaduto quattro decenni prima. 
Una ferita nel lontano passato di lei che riscrive il passato di lui. E da quel momento per 
Andrea tutto cambia. Comincia così un’indagine nelle tenebre più fitte della notte della 
Repubblica, a caccia del misterioso “uomo degli ingranaggi”, l’esperto di armi ed esplosivi, 
militante di un’organizzazione combattente, poi primula rossa e custode di segreti 
inconfessabili. Il nastro si riavvolge fino al principio degli anni ottanta, sospesi tra gli ultimi 
fuochi della lotta armata e le prime luci di un’età che si presenta come nuova e invece è 
dominata dai Gattopardi di sempre. 

 

Altre letture: 

Sara, Le origini (Rizzoli, 2026) 

Pioggia per i Bastardi di Pizzofalcone (Einaudi, 20 24) 

 

 



ROMANO DE MARCO 

Dimenticare Milano (Ubagu, 2025) 

  

 

L’ex investigatore Marco Tanzi ha lasciato Milano da più di due anni. Nessun saluto, 
nessuna spiegazione, sua figlia e il suo migliore amico hanno provato invano a rintracciarlo, 
prima di rassegnarsi. Ora vive dall’altra parte del mondo: è capo scorta sulle navi mercantili 
in transito nel golfo di Guinea, che difende dagli attacchi dei pirati. Fino a quando una 
telefonata lo informa di qualcosa che è accaduto in Italia. Un evento che lo costringe a 
rievocare un episodio del passato, sepolto da oltre vent’anni in una stanza buia della sua 
coscienza. Ma i legami di sangue tornano sempre a reclamare i loro crediti, e per Marco non 
c’è altra scelta se non quella di tornare a Milano, dove dovrà combattere una guerra impari 
contro una pericolosa organizzazione criminale. Luca Betti sta affrontando il periodo più 
nero della sua vita. Sospeso dal lavoro per aver condotto un’azione temeraria che ha messo 
a repentaglio la sua vita e quella di un collega, vive una profonda crisi nel rapporto con Sara, 
sua unica figlia. Fino a quando Marco Tanzi busserà alla sua porta per chiedergli aiuto. Per 
loro la città sta per trasformarsi in un territorio di guerra. Questa volta, però, la battaglia che 
li aspetta potrebbe essere l’ultima. Un nuovo inizio per la premiata serie «Nero a Milano», 
un romanzo duro e avvincente che racconta una storia di amicizia e di vendetta. Il ritorno 
sontuoso di Romano De Marco, maestro del noir e dell’hard-boiled italiano. 

 

Altre letture: 

Il cacciatore di anime (Piemme, 2020) 

Nero a Milano (Piemme, 2019) 

 

 

 

 

 



GABRIELLA GENISI 

La Specchia del diavolo (Rizzoli, 2026) 

  

 

 
Tra le campagne della Grecìa Salentina, si staglia da tempo immemore un antico cumulo di 
pietre che prende il nome di Specchia del diavolo. È proprio lì che una mattina, mentre fa 
jogging, l'avvocato Mauro De Pascalis sente strani lamenti. Semisepolto fra i sassi, c'è il 
corpo di un uomo, anzi, di un giovane. Si chiama Rami, viene dall'India e, dopo aver fatto 
parte di una squadra di raccoglitori di pomodori, aveva finalmente trovato la sua strada 
lavorando come assistente di un orafo talentuoso, sotto l'ala protettrice di una marchesa 
impegnata ad aiutare creature sfortunate come lui. Ma chi lo ha ridotto in quel modo, e 
perché? Sulla scrivania del maresciallo Chicca Lopez plana il fascicolo di quella che sembra 
un'indagine di scarsa importanza, ideale per tenere a freno i bollenti spiriti di una "femmina 
impunita" come lei, o almeno, questo è quello che pensa il suo superiore, il capitano Biondi. 
Ben presto emergerà molto altro, e Chicca, ancora una volta, verrà trascinata in un caso di 
omicidio dai risvolti inaspettati. Una nuova avventura per Chicca Lopez, carabiniera ribelle 
che investiga il cuore nero del Salento 

 

Altre letture: 

Una questione di soldi (Sonzogno, 2025) 

L’angelo di Castelforte (Rizzoli, 2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CARLO LUCARELLI 

Almeno tu (Einaudi, 2025) 

  

 

«Questa notte l’ho sognata. Aveva due anni ed era così piccola, mi si arrampicava su una 
spalla come un topolino, rideva. Nel sogno avvicina la bocca al mio orecchio e il suo fiato 
caldo mi fa il solletico, ma quando sussurra ha una voce da grande. Dice: devi ammazzarli 
tutti». 

La vendetta di un uomo qualunque. Un thriller silenzioso, scorretto, crudele. 

Quella di Vittorio è una vita come tante, che procede evitando squilli e cadute. Un giorno gli 
accade la più terribile delle tragedie: l’unica figlia, adolescente, muore mentre è con un 
gruppo di amici. Un incidente, così sembra, poi qualcuno insinua un dubbio. A quel punto 
l’esistenza di Vittorio, già devastata, si sgretola del tutto. Finché non è proprio la figlia morta 
a dirgli cosa deve fare. 

 

Altre letture: 

Bell’abissina (Mondadori, 2024) 

Leon (Einaudi, 2021) 

 

 

 

 

 

 

 

 



LORIANO MACCHIAVELLI 

Strani frutti (Mondadori, 2025) 

  

 

Ebbene sì, il questurino Sarti Antonio ha lasciato la questura. O meglio, è stato sospeso dal 
servizio per via di certe sue indagini scomode. Così ha deciso che era il caso di levare le 
tende per un po' e si è rifugiato con la Biondina a casa del suo amico Dido, sull'Appennino. 
Anche perché l'aria che tira nel Paese e in Europa - siamo in un anno che verrà (e verrà 
molto presto) - gli fa orrore: l'Europa si sta trasformando in una federazione di Stati sovrani, 
e a loro difesa sono nate le nuove Forze Speciali di Sicurezza, la cui inquietante sigla è SS. 
È l'alba di un giorno d'inverno e Sarti è l'unico in giro per il paese innevato. Passando per la 
piazza deserta, vede che da un ramo dell'antico acero pende uno "strano frutto". Proprio 
come nella canzone di Billie Holiday, Strange Fruit, a dondolare dall'albero è il corpo di un 
ragazzo nero appeso per i piedi. È vivo per un soffio. Sarti chiama aiuto e riesce a tirarlo giù 
appena in tempo. Il giovane in paese lo conoscono tutti come "il Somalia". Lavora per il 
benzinaio Benito, che a dispetto del nome è anarchico ed è un uomo generoso. Quando 
scopre che gli hanno quasi ammazzato il Somalia, Benito giura che troverà i responsabili. 
Non solo del tentato omicidio, ma di una serie di episodi cruenti che si stanno verificando 
nei dintorni. A dargli man forte ci sono Dido, la Biondina e Sarti, che, essendo fuoriuscito 
dalla polizia, si mette in proprio. La caccia si svolge sui monti, nei luoghi impervi che durante 
la Seconda guerra mondiale hanno visto la Resistenza. Per la prima volta nella sua lunga 
carriera, Sarti Antonio si ritroverà a imbracciare un'arma. E sarà disposto a sparare. 

 

Altre letture: 

Sarti Antonio: un diavolo per capello (Einaudi, 202 4) 

Sui colli all'alba (Einaudi, 2024) 

 

 

 

 



CHIARA MOSCARDELLI 

Comprensorio rossolago (Einaudi, 2025) 

  

 

 

Da sempre impreparata a nuotare in quel mare in burrasca che è la vita, Olga Bellomo cerca 
di godersi un po’ di inaspettata tranquillità: sta cominciando a smantellare le barriere emotive 
che aveva costruito con tanta fermezza, e a far spazio poco alla volta a quei sentimenti che 
il padre le aveva insegnato a tenere lontani, anche quando questo significa dover rinunciare 
all’unico, vero amore che abbia mai avuto: il giornalista di nera Gabriele Pasca. La serenità 
però non dura a lungo. Il corpo di una donna viene scoperto in un bidone della raccolta 
differenziata, sepolto tra contenitori in Tetra Pak, vecchi giornali e volantini dell’autolavaggio. 
In paese la gente è sconvolta, la polizia procede a fatica, ma una donna ha assistito 
all’omicidio. Il killer l’ha vista e ora le dà la caccia. Per Olga è impossibile non investigare. 
Con l’aiuto dei suoi stravaganti amici, la ragazza si lancia in un’indagine che la costringerà 
a confrontarsi con vecchie storie di tradimenti e vendetta, fino a scoprire che la verità è 
spesso nascosta in dettagli che nessuno vuole guardare. 

 

Altre letture: 

La ragazza che cancellava i ricordi (Einaudi, 2024)  

Teresa Papavero e i fantasmi del passato (Giunti, 2 023) 

 

 

 

 

 

 

 



GIULIANO PASINI 

Il silenzio che resta (Piemme, 2026) 

 

 

 

Una baracca oscura, oltre un ponte. Una figura minacciosa avvolta nell'ombra e un bambino 
addormentato sotto una coperta rossa. È così che Elena Dal Pozzo vede il figlio Mattia, 
scomparso da quasi un anno, durante una seduta di ipnoterapia che dovrebbe servire a 
farle rivivere un momento orrendo per accettarne l'esistenza senza ricorrere al torpore 
farmacologico in cui si rifugia sempre più spesso. Un tempo è stata una giornalista di valore 
e prospettiva, era brava. Quando è arrivato Mattia, però, ha dovuto occuparsi della famiglia. 
Adesso lavora per una piccola emittente locale, ascolta in loop Comfortably Numb dei Pink 
Floyd per anestetizzare il dolore e tutte le sere cerca di farsi del male. Finché il suo mondo 
crolla di nuovo. Una telefonata inattesa: una conferenza stampa urgente in questura sembra 
preludere a qualcosa di grave. Nonostante lo stato alterato, è costretta a muoversi. Viene 
annunciata la scomparsa di un altro bambino. Nell'anniversario della sparizione di suo figlio. 
Nello stesso punto. Il passato è pronto a trascinarla di nuovo nell'abisso. Anche perché a 
guidare le indagini è sempre Santo Mixielutzi, noto in questura come "Sfinge". Un uomo 
dallo sguardo cupo e dalle poche parole, che sembra non cedere nemmeno davanti al 
dolore. Un vero professionista che nasconde però un segreto, sepolto sull'isola dove è nato. 

 

 

 

 

 

Altre letture: 

L’estate dei morti (Piemme, 2024) 

E’ così che si muore (Piemme, 2023) 

 



 

PAOLO REGINA 

I collezionisti (Neripozza, 2025) 

  

 

 

Il vento di un inverno tardivo sferza l’Adriatico e la città di Trani che dorme, inconsapevole 
che dentro il padiglione 6 della fiera Antiquitates un uomo è morto, strozzato a mani nude. 
Eppure niente sembra mancare dallo stand di James Hackett, piccolo antiquario inglese 
giunto in Italia, come ogni anno, per vendere il suo bric-à-brac. Se l’assassino non 
desiderava niente, forse allora è una vita, quella di Hackett, che voleva aggiungere alla sua 
collezione. La vicequestore Gaia Innocenti, tuttavia, è perplessa. Da poco più di un anno 
trasferita in Puglia dalla Romagna, sua terra natale, si è lasciata alle spalle una brutta storia, 
una macchia nel suo stato di servizio, e nient’altro che valga la pena ricordare. A parte forse 
che sono sempre le passioni inconfessabili a muovere l’uomo. Ci vuole poco alla Innocenti 
e alla sua squadra per scoprire che lo stesso Hackett si è reso colpevole di qualcosa di 
terribile, un peccato portato con orgoglio che solo la morte può lavare. Del resto, il fu James 
Hackett non è l’unico a nascondere un segreto. Uscita dal commissariato, ogni sera la 
vicequestore Innocenti diventa Tania Neri, volontaria di Articolo 2, associazione che si 
occupa di sfamare e accogliere i senzatetto della regione. Eppure, qualsiasi identità Gaia 
assuma, un’ombra segue ogni suo passo. Un’ombra che chiama sangue e furore, decisa a 
non rimanere confinata nel passato. 

 

Altre letture: 

Da quanto tempo non piangi, capitano De Nittis? (SE M, 2021) 

Morte di un cardinale (SEM, 2020) 

 

 

 

 



FABRIZIO RONCONE 

Ogni nostro castigo (Marsilio, 2025) 

  

 

L’inverno sta finendo e il Carnevale arriva a Roma sotto una pioggia incessante che 
minaccia di far esondare il Tevere. Un pomeriggio, una giovane e splendida americana 
varca la soglia della vineria Mezzolitro, dietro Campo de’ Fiori, per raccontare a Marco 
Paraldi una storia antica e avvincente. Travolto da stupore e curiosità, e sempre sensibile 
al fascino femminile, l’ex cronista diventato vinaio si ritrova così invischiato in un’indagine 
che non ha cercato, ma alla quale non può sottrarsi. Nel tentativo di svelare il mistero che 
avvolge la giovane donna, si addentrerà, sfidando i lampi di un diluvio che non dà tregua, 
nei fantasmagorici e pericolosi labirinti della città eterna: tra circoli esclusivi dove si decidono 
affari e carriere e periferie dimenticate nelle quali si sopravvive con espedienti e minacce, 
tra sfarzose feste in maschera organizzate nei tenebrosi palazzi del centro storico e il 
Transatlantico di Montecitorio, luogo di ambizioni sfrenate, in cui il bene e il male si 
sovrappongono, fino a diventare indistinguibili. Accompagnato da Chicca, la principessa 
romana che si ostina ad amarlo, in questa inchiesta Paraldi incontrerà figure tormentate e 
ambigue come il giovane figlio di un potente uomo di legge con troppi segreti, un talentuoso 
calciatore marocchino che nasconde la propria identità per resistere in un ambiente ostile, 
una donna intrappolata in un gioco di ricatti e violenze e un mago che raccoglie confidenze 
compromettenti. 

 

Altre letture: 

Non farmi male. Le inchieste del cronista vinaio.(M arsilio, 2023) 

Il potere di uccidere (Marsilio, 2023) 

 

 

 

 

 



PAOLO ROVERSI  

L’ultima cosa che sai (Marsilio, 2026) 

  

Aprile 2019. Il giornalista hacker Enrico Radeschi è in viaggio verso Capo di Ponte Emilia, 
il suo borgo natale nella Bassa padana, dove non mette piede da troppo tempo. Vuole fare 
una sorpresa ai genitori per Pasqua, ma anche allontanarsi dal caos di Milano e dalla 
separazione col Danese, una ferita che ancora brucia. In sella al Giallone, la sua 
inseparabile Vespa gialla del 1974, arriva in paese giusto in tempo per una notizia che gela 
il sangue: in una delle zone più isolate della golena del Po è stato ritrovato un cadavere. Il 
corpo è disposto in modo rituale: braccia incrociate, gambe tese, e tra le dita stringe un 
orologio con le lancette ferme sulle 3.15. A occuparsi delle indagini è la stazione locale dei 
carabinieri, guidata dal maresciallo Giorgio Boskovic, affiancato dal brigadiere Gennaro 
Rizzitano, ex compagno di scuola di Enrico e memoria storica del borgo. Ben presto si 
capisce che quel dettaglio – le lancette ferme – è il marchio del “Mostro del Po”, un serial 
killer che negli anni Sessanta aveva seminato il terrore lungo le rive del fiume. 
Un’informazione mai divulgata all’epoca, che ora riaffiora come un richiamo dal passato. I 
suoi crimini, rimasti irrisolti, sembrano tornare a galla, trascinati dalla corrente di un fiume 
che non dimentica. Ben presto il numero delle vittime cresce e Radeschi si ritrova invischiato 
in un’indagine dove tutto ruota attorno alla memoria, alle leggende, ai conti in sospeso. C’è 
chi ricorda troppo e chi finge di non sapere, e chi sussurra del «Tribunale delle Acque», 
un’antica leggenda risalente addirittura ai tempi dei Gonzaga che racconta di una corte 
soprannaturale pronta a giudicare le anime dei peccatori, nelle notti senza luna, sulle 
sponde del grande fiume.  A Milano, nelle stesse ore, il vicequestore Loris Sebastiani indaga 
su quello che a prima vista sembra un suicidio: un professore del Politecnico trovato morto 
nel suo appartamento. Dietro l’apparenza si nasconde però un omicidio ben orchestrato. In 
assenza di Enrico, per addentrarsi nei meandri digitali della vita della vittima, Sebastiani è 
costretto ad affidarsi a Liz, la giovane e brillante hacker filippina che da tempo lavora al 
fianco di Radeschi. Mentre Milano e la Bassa si parlano a distanza, fino ad arrivare a 
toccarsi, Radeschi si ritrova a fare la spola fra i due mondi, trascinato in una doppia indagine 
che affonda tra mitologia fluviale e vendette rimaste sospese troppo a lungo. 

Altre letture: 

Ai confini della metropoli.(Marsilio, 2026) 

L'enigma Kaminski. Un caso alla vecchia maniera per  il commissario Botero 
(Mondadori, 2025) 



GIAMPAOLO SIMI 

Tra lei e me (Sellerio 2025) 

 

Pietro Valvassori fa l'avvocato e gira su una bici nera con i freni a bacchetta e le borse di 
pelle. I capelli gli si sono ingrigiti a trent'anni, l'orecchino se l'è messo quando ha detto addio 
a una onesta ma anonima carriera da rugbista. Ora ha superato i cinquanta e porta cravatte 
bizzarre. Non è un principe del foro ma ha fama da difensore dei deboli. È diventato anche 
l'avvocato di riferimento per donne vittime di violenza. Qualche volta, anzi troppe, lavora pro 
bono. Poi, un giorno, l'avvocato delle giuste cause fa una specie di inversione a U, per la 
prima volta accetta di difendere un indagato per omicidio, per un femminicidio: Lorena, 
agente immobiliare di un certo successo, è stata strangolata in un immobile che trattava in 
esclusiva. Solo poche ore dopo aver salutato il compagno Leandro. Le indagini della polizia 
virano proprio su Leandro che invece, con determinazione, si dichiara innocente e affida a 
Valvassori la difesa. La notte prima dell'interrogatorio l'avvocato incontra il suo assistito. Chi 
è veramente Leandro, chi era Lorena? Qual era il loro rapporto, quali crepe nascondeva, 
cosa ha in mano la polizia per sospettare del compagno della vittima? L'avvocato fa di tutto 
per minare la sicurezza dell'indagato, trascinandolo su un ring in cui non si risparmiano colpi 
proibiti e la realtà dei fatti si rivela un gioco di specchi infranti. Da cui emergerà non solo la 
verità sulla morte di Lorena ma soprattutto l'enigma delle relazioni sentimentali, della 
dinamica dell'amore, dal fervore appassionato al disagio dell'assuefazione. In cui una sottile, 
incorporea crudeltà accomuna chi si insegue e si desira e chi ha smesso di desiderarsi. 
Giampaolo Simi ci consegna forse il suo romanzo più teso. Una lunga notte, un palcoscenico 
in cui serpeggia una doppia tensione: credere a un uomo accusato di aver ucciso la 
compagna o al suo avvocato che pretende dall'assistito una sincerità che sembra coincidere 
solo con una piena confessione? Alla fine, dopo il buio, sarà l'alba a portare finalmente la 
luce. 

 

Altre letture: 

Il cliente di riguardo (Sellerio, 2023) 

Senza dirci addio (Sellerio, 2022) 

 

 



DANIELE SOFFIATI 

Il giudice dei dannati (Mondadori, 2025) 

   

 

Un thriller vertiginoso dal ritmo adrenalinico e da i molteplici colpi di scena. 

 
Trenton, in New Jersey, è il tipico buen retiro, un angolo di provincia tranquillo circondato 
dai boschi, dove l'hobby preferito è annoiarsi col sorriso. È dunque uno shock per tutti 
quando Scott Hicks viene rinvenuto ormai cadavere in casa, il volto tumefatto, devastato da 
centinaia di punture di vespe. Pochi sapevano che lo psichiatra fosse allergico, ma 
sicuramente ne era a conoscenza il suo assassino. Perché di omicidio si tratta, non ci sono 
dubbi: Hicks aveva il viso cosparso di aceto e zucchero, una mistura perfetta per attirare le 
vespe e procurargli così un letale shock anafilattico. È un delitto troppo terribile, troppo 
teatrale. Sean Brennan chiede aiuto a due ex colleghi dell'FBI, la criminologa italiana 
Francesca Martini e l'agente speciale Nicolas Frost. Francesca ha una speciale abilità: 
l'eidetismo. Sa creare immagini mentali con un vivo carattere di realtà. Unito allo studio di 
psicologia della memoria, questo talento le permette di ricostruire la meccanica degli omicidi 
a partire dalla scena del crimine - o di "vedere i delitti con gli occhi dell'assassino", come 
dicono le malelingue. In realtà, malgrado i suoi successi, Francesca soffre di insicurezza e 
ansia, che cerca di nascondere a tutti, fatta eccezione per Nicolas, l'unico a conoscerla 
davvero. Grazie all'aiuto di Jonathan Corso, professore di letteratura italiana a Princeton, 
Francesca e Nicolas ritrovano in casa di Hicks uno strano messaggio, pieno di riferimenti 
all'Inferno di Dante Alighieri, alla legge del contrappasso e alle punizioni dei dannati. Una 
cosa è immediatamente certa: "Minosse", come viene soprannominato il killer, è solo 
all'inizio della sua striscia di sangue 

 

 

 

 

 

 



ROSA TERUZZI 

La giostra delle spie (Sonzogno, 2025) 

  

 

 
Nella nebbia fitta della notte di Ognissanti, una misteriosa figura si muove nelle tenebre con 
un solo obiettivo: eliminare definitivamente Libera Cairati, la fioraia-detective del 
Giambellino. Dopo averla avvelenata con un mazzo di rose all’aconitina, l’aggressore si è 
dato un soprannome, l’Ombra, ed è pronto a colpire di nuovo. Dal rifugio del casello 
ferroviario in cui abita, Libera dovrà affrontarlo ad armi spuntate, costretta ad agire in gran 
segreto da Mimma Arrigoni, una pm che osteggia le sue indagini e insidia la relazione con 
il fascinoso commissario Gabriele. Ma quando il pericolo si fa più insidioso, Libera sa di 
poter contare sui complici di sempre – l’eccentrica madre Iole, la giornalista Irene e il burbero 
capocronista Cagnaccio –, una squadra affiatata a cui si uniscono due imprevedibili alleati: 
Diego Capistrano, ex rapinatore e amante di Iole, e Angelo Riva detto il Piè Veloce, un 
fotografo capace di rendersi invisibile e sparire nel nulla. Tra depistaggi, tentati omicidi e 
segreti nascosti, la caccia all’Ombra diventa un gioco letale, dove ogni mossa potrebbe 
essere l’ultima. In una Milano livida e battuta dalla pioggia, in cui tutti sembrano spiarsi a 
vicenda, Libera dovrà affrontare il suo nemico senza certezze – nemmeno quelle del cuore. 

 

Altre letture: 

La ballata dei padri infedeli (Sonzogno, 2024) 

Il valzer dei traditori (Sonzogno, 2024) 

 

 

 

 

 

 



LICIA TROISI 

Saving Lucca (Mondadori,2025) 

   

 

Il conto alla rovescia è iniziato: riusciranno Mel e Nimue a salvare Lucca Comics? 

 
Halloween è alle porte, e come ogni anno Lucca è pronta ad accogliere la folla di 
appassionati di manga, anime, fumetti e libri che immancabilmente si dà appuntamento tra 
le sue mura per partecipare a Lucca Comics & Games, la più importante fiera del fumetto 
d'Italia e tra le più celebri al mondo. Tutti si aspettano la solita, coloratissima festa, e invece 
un'ombra scura cala sulla città: alla vigilia dell'inaugurazione, l'organizzazione riceve infatti 
una lettera da un misterioso attentatore, che promette di far esplodere una bomba nei giorni 
di massima affluenza. L'unico modo per fermarlo è infiltrarsi nel mondo dei nerd, e il compito 
cade sull'agente scelto Melania "Mel" Muzio. Ad aiutarla, una persona che più lontana da lei 
non riuscirebbe a immaginare: Azzurra Gilardi, per tutti Nimue, famosa cosplayer, veterana 
della fiera e grande conoscitrice di quel mondo. Le cose però non sono affatto come 
sembrano, e l'indagine si farà rapidamente molto personale per Mel. 

 

Altre letture: 

Uscimmo a riveder le stelle (Marsilio, 2025) 

La luce delle stelle (Marsilio, 2024) 

 

 

 

 

 

 

 



VALERIO VARESI 

Lago Santo (Mondadori, 2025) 

    

 

A quasi vent’anni da Il fiume delle nebbie, di nuovo in libreria nel Giallo Mondadori, 
Valerio Varesi torna a raccontare la provincia ital iana e gli scheletri nell’armadio dei 
suoi estremismi politici. 

 
L’autunno è stato mite, e la neve non è ancora arrivata a sbiancare le cime dell’Appennino 
quando il commissario Soneri imbocca il sentiero per Lago Santo, un nido di falco a 
millecinquecento metri di altitudine dove, da ragazzo, tante volte è scappato per star lontano 
dal chiacchiericcio e più vicino ai propri pensieri. A spingerlo questa volta non c’è però la 
voglia di solitudine, ma la denuncia anonima del ritrovamento di un cadavere. Il morto ha il 
volto sfigurato – persino troppo, pur immaginando un accanimento da parte dei lupi –, ma 
Soneri sospetta che si tratti di Gianrico Bonaccorsi, un insegnante di filosofia in pensione 
recentemente scomparso. La moglie in effetti riconosce la salma, ma il caso è tutt’altro che 
chiuso, perché molte domande rimangono senza risposta: Bonaccorsi è caduto mentre 
camminava? Si è suicidato? Soneri non ne è convinto: troppi dettagli stonano. Ma chi poteva 
avere interesse a uccidere l’ex insegnante? Il quadro si fa fosco in fretta: Bonaccorsi era un 
esponente ben noto dell'ultradestra locale, con molti contatti e altrettanti nemici. Che sia da 
cercarsi tra i suoi avversari, l’assassino? O tra i suoi camerati, a cui l’integralismo di 
Bonaccorsi iniziava a risultare scomodo? 

 

Altre letture: 

Vuoti di memoria. Un'indagine del commissario Soner i (Mondadori, 2024) 

Il labirinto di ghiaccio (Mondadori, 2023) 

 

 

 

 



ANDREA VITALI 

I rimedi del dottor Aiace Debouchè (Garzanti, 2025)  

     

 

Il grande narratore dell’Italia più vera. La giusta  dose di ironia e invenzione narrativa 
per allentare le tensioni del mondo in cui viviamo.  

Chiuso nel retrobottega della farmacia che ha da poco acquistato a Bellano, il dottor Aiace 
Debouché sta facendo i suoi conti e le sue valutazioni. È una sera di febbraio del 1920, 
ovattata dalla neve copiosa che ha imbiancato le rive del lago e coperto il paese di una 
coltre immacolata. Il risultato delle analisi del dottore appare quanto mai eloquente, ma la 
causa un po' meno. Forse bisognerebbe indagare sulla scarsa varietà dell'alimentazione dei 
suoi nuovi concittadini, oppure verificare la presenza di una tara genetica che si tramanda 
di generazione in generazione; sta di fatto che data la frequenza con cui vengono richiesti 
alcuni tipi di farmaci è evidente che il malessere più diffuso in paese è la stitichezza. E lui, 
uomo di scienza dalle robuste ambizioni, si sente perciò investito del compito di trovare un 
rimedio potente e infallibile. Ma per il dottor Debouché l'arrivo a Bellano non riserva solo 
peculiarità di tipo sanitario. Vi trova una comunità con le proprie gerarchie, i propri riti e una 
spiccata tendenza al pettegolezzo. E anche la squisita mostarda del droghiere Vespro 
Bordonera, che oltre a vendere prelibatezze ha una figlia in età da marito che è un vero 
gioiello. Vuoi perché Virginia è davvero una bellezza, educata in Svizzera e con velleità di 
un matrimonio di livello, vuoi perché il Debouché è un ottimo partito e il migliore sulla piazza, 
l'incontro tra i due sembra già scritto dal destino. Solo che stavolta il farmacista scienziato i 
conti non li ha fatti con la dovuta accuratezza, soprattutto con sé stesso e con certi problemi 
che si trascina fin dalla giovinezza. Con "I rimedi del dottor Aiace Debouché" Andrea Vitali 
ci reimmerge nel cuore del suo mondo letterario, popolato da personaggi inimitabili e 
involontariamente comici. L'intreccio delle vicende mette in scena l'imprevedibilità della vita, 
le sue impensabili coincidenze e le inaspettate vie di fuga che gli abitanti di quella sponda 
del lago sanno inventarsi per fronteggiare gli eventi 

 

Altre letture: 

Un uomo in mutande. I casi del maresciallo Ernesto Maccadò (Garzanti, 2025) 

Il sistema Vivacchia. I casi del maresciallo Ernest o Maccadò (Garzanti, 2024) 


